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Per sopperire all'urgente bisogno d'una 
_ maggiore diffusione delle leggi che vengono 
. promulgate, anche in quest'anno continue­
remo a riportare in supplementi separati 
tutte le leggi, ordinanze, avvisi che si pu-
blicassero nella Gazzetta Ufficiale del re­
gno, e si faranno in modo che a fine dì 
anno se ne possa formare un volume. 

Il prezzo di questi supplementi resta fis­
sato : 
Per gli associati al giornale L. 3 all'anno 
Pei non associati » 6 id. 
I supplementi separati si vendono a C. 18 

al numero. 
Per quelli che volessero mettersi in cor­

rente della nostra Raccolta delle Leggi, 
sarà ridotto il prezzo di tutto il pubbli­
cato nel 1807 a sole L. 2. 

Ij'Aii;.iitfliil*Hti*f93Egoiic «Sci Giornale, 
,osi«le jpoiwe fisi co r ren te t u t t e le par­
t i te ila credfsto prego, gli aMsociatl . 
che Mona Ii'anuo pcritaco versato 
1* Importo del loro aliBioiiaincaito, 
già scaduto «, a volerlo spedire, giu­
n t a la CBi'euEare d i r a m a t a . m e ­
dian te vaglia- poetale, e ciò con la 
maggiore fiossi folle ^ollecitndiffte. 

Tfc^ ia m*** ii i i 11 i r " i ****< * i •**w # ^ L +*r*\ i * # * • * • - ( M f ' * * » ^ » » 4 l r*** * * ^ f i P K ' ^ o t . * . ^ « « ^ « M > r l | t ^ . 4 p ^ | M 

P fi r M 
fi § 

tttm 

KM IC 

Firenze, 8 gennaio. 
Grande penuria di notizie. All' agitazione 

prodotta dalla crisi ministeriale è succeduto 
un periodo di calma. 

Ora che abbiamo un ministero, quali sa­
ranno le disposizioni dei nostri rappresentanti 
al Parlamento ? 1 rattaziani e i sinistri che 
sono in Firenze digrignano i denti al nuovo 
gabinetto e vanno sobillando eh' esso è il 
frutto degli accordi colla Francia, accordi 
iniziati dal Menabrea, e che nel termine di 
quindici o venti giorni avrà anch'esso il suo 
colpo di grazia. 

Forse che i loro colleghi ritorneranno alla 
Camera con propositi meno ostinati, perocché 
se diedero ascolto alla pubblica opinione si 
saranno convinti che il paese è stanco di 
queste battaglie ministeriali e vuol cammi­
nare nel serio e nel positivo. Speriamo che 
sebbene il paese sia da gran tempo che la va 
pensando così, e gli onorevoli hanno sempre 
proceduto al rovescio, speriamo, dico, che 
questa volta almeno esaudiscano i voti della 
nazione. 

Havvi taluno che si ostina a considerare 
l'ingresso del senatore Cadorna nel gabinetto 
come un mezzo per venire poi quando che 
sia a transazioni colla Permanente. Io non 
lo credo, perocché l'uomo che avrebbe potuto 
servire di anello di congiunzione sarebbe stato 
il conte Ponza di S. Martino ; ma entrando 
nel ministero avrebbe perduto l'appoggio di 
tutti i suoi amici politici. Cum'è probabile 
che i permanenti, i quali si sarebbero sepa­
rati dal conte di S. Martino se avesse ac­

cettato un portafoglio, sostengano ora il se­
datore Cadorna? 

Le trattative del gabinetto Menabrea colla 
Francia esistono. Tutti gli sforzi dello sta­
tista italiano sono rivolti a trovar modo di 
fare uscire i. francesi dallo Stato pontificio. 

Quanto alle voci di alleanza fra l'Italia e 
la Russia non v'ha alcun fondamento. 

Il Nigra non hamai cessato di essere bene 
ccolto alle Tuilleries ; le nostre relazioni 

neon Napoleone vanno a riprender lo stato 
normale di prima, ed e opera del generale 
Menabrea che V Italia deve approvare mentre 
la politica dei dispetti e degli equivoci ci 
condurrebbe alla più trista delle situazioni. 
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L'onorevole senatore Cadorna, nel-
ì'assumere la direzione del Ministero 
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j dell'interno, ha difetto ai prefetti del 
regno la seguente circolare: 

Firenze, 7 gennaio 1868. 
" Signori, 

La fiducia del re mi ha chiamato a reg­
gere in tempi diffìcili il Ministero dell'interno, 
e, pur non presumendo delle mie forze, cre­
detti dovere il sobbarcarmi nelle presenti cir­
costanze a fcù grave incarico. Assumendo ora 
le mie funzioni sento il bisogno di aprire in 

J partieolar modo ai signori prefetti l'animo mio. 
Condizione prima ed essenziale della li­

bertà di tutti è il rispetto e la osservanza 
della legge, e questo intento non puossi rag­
giungere, ove ÌÌ Governo, a cui incombe l'ob­
bligo di eseguire scrupolosamente e di far 

. eseguire la legge da tutti, non abbia e non 
' aiopri la necessaria energia ed autorità. 

In uno Stato cui fosse possibile a pochi, 
od a molti da pone ostacoli, o di esercitare 
influenza qualsivoglia a detrimento della ese-
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. Starnati ZQ di B. Disraeli l i . P. 
Traduzione- dall' Inglese 

per D. F. BELTRAME. 

XIII 
Nel giorno seguente annunciai il mìo ar­

rivo al Kehaya bey di sua altezza e conse*-
gnai, secondo il costume, una lettera, che 
mi era stata graziosamente favorita da un 
alto funzionario straniero. Fu fissato il se­
guente mattino per la mia udienza. All'ora 
stabilita arrivai al celebre palazzo forte di 
Ali Pacha, che sebbene fortemente battuto 
da successivi assedi! è tuttavia abitabile, e 
dà ancora un'assai bella idea della sua pri­
stina magnificenza. Passato traverso le porte 
della fortézza mi trovai in un labirinto di 
piccole ed oscure contrade simili a quelle di 
un castello reale. Esse erano piene di vita, 
di roaiore e di eccitamento. Infine giunsi ad 
un grande quadrato, nef quale sopranna sala 
sta il palazzo. Traversai in fretta corti e cor- ; 

ridoi, pieni di guardie, di paggi e *di capi 
del séguito, e, in una parola, di ogni varietà 
à\ popolazione turchesca ; perchè fra gli orien-

tali tutto è affidato ad un solo, e noi colle 
nostre suddivisioni di doveri, e cogl' intelli­
genti e responsabili deputati non possiamo 
formarci un' idea del lavoro tìi un primo mi­
nistro turco. Toccai quindi un appartamento 
vasto ed irregolare, che serviva come d'im­
mediata anticamera della sala d'udienza. Vi 
erano in quei genere le più belle cose ch'io 
avessi mai veduto. Io non mi era mai tro­
vato in un'assemlbea sì pittoresca. Invagina­
tevi una camera di assai grandi dimensioni, 
piena dei più scelti gruppi di una popola­
zione orientale, ogni individuo della quale 
aspettava di essere notato per un' udienza, e 
probabilmente aspettava senza frutto. Era un 
mare di turbanti, di scialli cremisini, eli ciar­
pe dorate e di armi superbamente adorne. 
Rimarcai con curiosità la superbia turca, che 
si lisciava la barba, e che agitava le pailot-
tolime del suo rosario; il fiero Albanese che 
si pavoneggiava col suo tarragir, o mantello 
gettato sopra una spalla, e toccando con dita 
impazienti le sue armi chiuse in guaine ar­
gentate-, l'Asiatico coi viso color d'oliva, col 
suo enorme turbante e colle vesti fluttuanti 
che guardava m«ta con meraviglia, metà con 
disprezzo qualche colonnello delle truppe di 
fresco disciplinate, vestito di scarlatto nella 
sua sontuosa ma goffa imitazione degli uni­
formi dei Franchi; il greco tuttavia servile, 
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benché non piò schiavo; l'eunuco di Nubia 
e il paggio della Georgia. 

In questa camera, seguito da un Drago-
mano, che mi presentò, restai circa dieci mi­
nuti ; tempo veramente breve, trattandosi di 
un'anticamera ministeriale. Fui chiamato im­
provvisamente alla temuta presenza del so­
stegno dell'impero turco, l'uomo che ha la 
riputazione di essere la molla del nuovo si­
stema dì rigenerazione, il rinomato Redschid, 
esperimentato guerriero, consumato politico, 
e senza rivali come dissimulatore in un paese 
dove la dissimulazione è la principai parte 
della coltura morale* La sala era vasta, in­
tieramente coperta di dorature e di arabe-
sebi; intarsiati di tartaruga e di madreperla. 
Qui rimirai rannicchiato in un lato del grande 
divano un piccolo uomo di feroce aspetto, 
corrugato, pensieroso, semplicemente vestito, 
colla fronte raggrinzata e coli'aspetto offu­
scato dall'ansietà e dai pensieri. Entrai nella 
tettoia ad uso di divano del benigno, e com­
parativamente insignificante Kalio Bey, con 
un sentimento di timore, sedetti sul divano 
del gran visir dell' impero ottomano, il quale, 
per quanto mi disse il Dragomano, avea di­
strutto non in guerra «circa quattro mila 
di mia conoscenza » collo stesso sangue fred­
do, con cui si va ad una vìsita mattutiua. 
A qualche distanza da noi, in un gruppo alla 

cuzione della legge, e di mettersi al disopra 
di essa, del Parlamento e del Governo, non 
si avrebbe che la libertà per pochi di togliere 
la libertà a tutti gli altri, si consacrerebbe 
la negazione di tutte le libertà, e si corre­
rebbe direttamente od all'assolutismo, od alla 
anarchia. 

L'Italia non fece la meravigliosa e pacifica 
sua rivoluzione, né per perpetuarla, uè per 
raccoglierne codesto frutto. Essa vuol rasso­
dare, e far fruttificare le sue preziose con­
quiste; essa vuole sicurezza e tranquillità 
per poter spiegare quella operosità interna 
che sola può farla potente , felice e ri­
spettata. Essa è giustamente altera e ge­
losa della sua umtà e della sua libertà, ma 
appunto per ciò reclama un Governo, che os­
servando la più stretta legalità, la faccia pure 
rispettare da tutti, che non pieghi ad alcuna 
iileg ttima influenza, che provi col fatto che 
ba la decisa volontà, l'autorità e la forza per 
governine. A rafforzare l'azione del Governo 
a questo fine vuoisi solo che le leggi che esi­
stono si facciano eseguire. A questo solò patto 
la libertà di tutti può essere rassodata e 
guarentita, ne altrimenti potrà mai porsi al­
l'unità dell'Italia quel culmine al quale essa 
unanimemente aspira. 

A conseguire l'intento, che l'azione del 
governo sia in ogni parte dèlio Stato, ed in 
conformità della legge, autorevole, energica, 
ecl elfioaceè principalmente necessario l'at­
tivo e confidente concorso dei signori prefetti, 
ed io oso esprimere la fiducia, che la mia 
vita pubblica di venti anni possa procacciar­
melo non solo fra i limiti rigorosi del dovere, 
ma bui anco con quella larghezza, e cordia­
lità che è ispirata dal desiderio di prestare 
i l più valido ed efficace aiuto. Per la mia 
parte non tralascievò cosa alcuna che valga a 
facilitare il conseguimento di questo intento 
importantissimo per la cosa pubblica, ed a 
tal mie tengo per fermo che gioverà il pro­
muovere 1- attuazione di que' principii e di 
quelle disposizioni legislative dì cui mi feci 
già iniziatore nei Parlamento collo scopo, fra 
gli altri, di dicentrare in molte cose l'auto-
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sua sinistra, erano i suoi segretari], e V im­
mediato suo seguito. In fondo alla sala sta­
vano molti domestici e lacchè in aspettazio­
ne, con abiti cremisini e con lunghi bastoni 
a pornoli d'argento. 

Alcuni complimenti furono scambiati fra 
noi. Mi congratulai con S. A. per la paci­
ficazione dell'Albania, ed egli rispose che la 
pace del mondo era la sua sola -mira, e la 
felicità dei soggetti il suo solo desiderio. 
Furono portate pippe e caffè, e allora S. A. 
alzò le mani, e in un istante la camera fu 
sgombrata. 

Egli mi disse che aveva letto la lettera, 
che lo scrittore era uno di quelli ch'egli più 
amava, e che potrei unirmi all'armata, seb­
bene naturalmente sapessi che come Franco 
io non poteva avere un comando. Gli dissi 
che tale .non era il mio desifterio, ma 'che 
siccome io intendevo progredire fino a Stani-
boul, mi sarebbe grato poter dire ch'io av^a 
cooperato, benché umilmente, alla causa di 
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un sovrano che io grandemente ammirava. la 
quel punto arrivò un Tartaro con dispacci, 
e io mi alzai per ritirarmi poiché m'imma­
ginava che il Visir fosse oppresso dagli af­
fari, e, sebbene cortese, pure sombravami 
cupo ed anzioso. Egli non mi eccitava a ri-
ma nere, ma desiderò che andassi a visitare 

| suo figlio, Amin Pachà, alle di cui cure egli 
- mi aveva affidato. 

• . 
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rità governativa, di accrescere per tal modo 
la sfera d'azione, e- l'autorità dei prefetti. 

Inoltre, disposto a coprir sempre colla mia 
responsabilità tutti quegli atti coi quali essi 
avranno eseguito un dovere, e mantenuto il 
rispetto alla legge ed ai principii morali, non 
lascierò che in simili casi venga mai loro 
meno il valido appoggio dei governo, ed in 
ogni occasione terrò a debito di promuovere 
e di guarentire la fiducia che essi riporrauno 
in me. 

Si compiacciano i signori prefetti di far 
iK conoscere ai funzionari, ed impiegati loro 

dipendenti, che se per una parte sarò rigo­
rosamente sollecito nell'esigere da tutti l'ese­
cuzione puntuale dei loro doveri, e nel re­
primere qualsivoglia abuso, senza badare ad 
altro che agli interessi dello Stato, sarà per 
l'altra mia cura di usare, senza accettazione 
di persone, i maggiori riguardi per coloro che 
mi verranno indicati siccome benemeriti del 
pubblico servizio dai signori prefetti, per le 
cui informazioni avrò la massima deferenza. 

Vogliano infine i signori prefetti esser si­
curi che la mia riconoscenza a loro riguardo 
non avrà altra causa, nò altra misura che 
nel concorso che attendo da loro, e vogliano 
fare tutti, senza distinzione alcuna, sicuro 
assegnamento sulla giustizia, che guiderà uni­
camente ogni mia determinazione. 

Fermo in questi sentimenti, ho piena fi­
ducia che il patriottismo dei signori prefetti 
mi assicura, nelle difficili circostanze in cui 
versa il paese, la più efficace e cordiale loro 
cooperazione. 

Il ministro 
©. Cadorna. 
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Leggesi nel Diritto i ; 
Le notizie che da due giorni ci reca il te­

legrafo accennano ad un mutamento nella po­
litica europea che sarebbe di una capitale 
importanza. 

In circostanze come le attuali non potrebbe 
mai essere troppo la riserva nello accogliere 
le voci che si spargono; in ogni modo però 
sarebbe imprudenza il trascurarle. Le notizie 
telegrafiche accennerebbero adunque ad un 
mutamento politico, che consisterebbe nello 
scostarsi della Prussia dalla politica russa e 
nel suo avvicinarsi alla politica francese ed 
austriaca. Ieri infatti il telegrafo ci annuo-, 
ziava che una pratica in comune era stata 
fatta presso la Porta dalla Francia, dall'In­
ghilterra, dall'Austria e dalla Prussia; oggi 
ci reca il sunto di un articolo della Gaz­
zetta Crociata di Berlino, in cui si censura 
la propaganda panslavista della Russia e si 
fanno voti per il trionfo della politica au­
striaca in Oriente; articolo tanto più signi­
ficante in quantochè la Gazzetta Crociata è 
l'organo del partito feudale prussiano, che fra 
tutti i partiti prussiani fu sempre affezionato 

"alla politica russa. 
D'altra parte la Gazzetta del Nord, or­

gano officioso di Berlino, parlando in uno dei 
suoi ultimi numeri del programma austriaco 
pubblicato dal Giornale di Dresda e da noi 
ieri riassunto, scriveva: 

«Possiamo congratularci sinceramente col 
gabinetto di Vienna per queste vedute, e nel­
l'interesse della Germania e in quello del­
l'impero austriaco. Invece della diffidenza e 
del timore subentrerà sempre più il senti­
mento della sicurezza, e i popoli affini sa­
ranno penetrati da quella benefica quiete, la 
quale deriva dalla coscienza che nell' anda­
mento naturale delle cose le loro vie non si 
troveranno in opposizione.» 

E tutti questi sintomi parrebbero acqui­
stare maggior valore se si tien conto delle 
proteste di amicizia e di buon acccordo che 
da qualche giorno si scambiano a gara i gior­
nali officiosi di Parigi e di Berlino. 

Noi dichiarammo più volte nulla essere 
più desiderabile che un accordo tra tutte le 
potenze dell'Europa occidentale e centrale, le 
quali hanno interesse comune e supremo di 
porre un argine alla politica ambiziosa e 
conquistatrice della Russia, accordo a cui 
nessuna seria ragione fa ostacolo, ma sol­
tanto una irragionevole passione. Certo sa­
rebbe eccessivo ottimismo abbandonarsi troppo 
facilmente, dietro i sintomi accennati, alla 
speranza di questo accordo. In ogni modo 
basta che esso sia possibile perchè ogni Go­
verno illuminato e liberale abbia dovere di 
adoprarsi con ogni sforzo per prepararlo. 

Ohe se poi questi sintomi, circa ai quali 
ripetiamo del resto la nostre riserve, indi­
cassero realmente per parte di qualche Go­
verno europeo l'intenzione di condurre la po­
litica europea nella sua via naturale e ra­
gionevole, sarebbe grave errore per parte del 
Governo italiano, che più di chicche.ssia vi è 
interessato, il non rivolgere in questo senso 
i suoi sforzi ; peggio poi se si mettesse a ri­
morchio della politica russa, come potrebbe 
per avventura indicare il telegramma di ieri, 
secondo il quale l'Italia soltanto e la Russia 
si sarebbero astenute dalla pratica comune 
presso la Porta. • ..•: 
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Ecco come un giornale radicale in­
glese, il Daily Neios, parla della poli­
tica dell' attuale presidente del Consi­
glio. È vano sperare che questo lin­
guaggio serva ai nostri democraticis­
simi diarii di ammaestramento : 

. . . . .Non vi ha dubbio che il re Vit­
torio Emanuele anche nella ultima crise mi­
nisteriale mostrò la sua fedeltà alla costitu­
zione, richiamando il generale Menabrea a 
formare il gabinetto. Bittuto in un complesso 
ordine del giorno e non da una vera mag­
gioranza, ma da un insieme di vari e opposti 
partiti e frazioni di partiti, dai seguaci di 
Garibaldi, dai difensori ad oltranza di Rat-
tazzi, dai malcontenti Piemontesi ; battuto 
per la assenza del generale L amar mora e dai 
voti di due difensori del potere temporale del 
papa, il conte Menabrea personificava dopo il 
voto la stessa forza morale che strappò per 
V avanti lo Stato dalla anarchia e quella 
parte che rappresenta i serii interessi della 
nazione. Niun altro statista poteva o aveva 
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diritto di fare una seconda volta appello dai 
rancori di partito ad un più calmo giudizio 
del Parlamento, e fare appello, se fosse ne­
cessario, da un iroso Parlamento alla discre­
zione ed alla saviezza degli elettori. 

E il generale Menabrea merita davvero la 
fiducia degli Italiani. 

Noi non parleremo dei personali sacrifizi 
fatti alla sua patria adottiva ; esso non and­
rebbe che se ne parlasse, tanto più che i 
maligni non poterono mai proferire verbo 
contro di lui. 

Se egli è uomo di sincere convinzioni re­
ligiose, non sappiamo che tali sentimenti sieno 
incompatibili con un vero patriottismo. Egli 
è uno statista conservatore, ma ci vorrebbe 
la più grande fra le pedantarie del liberali­
smo per non concordare che niun ministro 
affermò il diritto d'Italia a reggersi come 
nazione indipendente più esplicitamente e più 
chiaramente di quel che fece ultimamente il 
generale Menabrea. Se non che egli, unita­
mente a tutte lo persone le più illuminate 
d'Italia, è stanco delle agitazioni, degli in­
trighi, dei complotti, dei paroloni vuoti di 
senso, delle imprese illegali e delle eroiche 
usurpazioni di irresponsabili crociati. Egli sa 
che un governo meritevole di questo nome 
deve essere rispettato all' interno per meri­
tare rispetto all'estero. Egli insiste in una 
politica di moderazione e di riserva, di pa­
zienza e di economia, di dignità e di ordine, 
come la condizione più vitale di esistenza 
per l'Italia in questa cri3e. 

Non vi sono dolcezze per un presidente dei 
ministri in Italia che ha il coraggio morale 
di dire ai suoi concittadini dure e amare ve­
rità, per uno statista il quale preferisce la 
salvezza dello Stato alle facili e clamorose 
popolarità. Cauto e pieno di reticenze alla 
Camera, il conte Menabrea ha mostrato nei 
suoi dispacci che non mancava di fermezza, 
e il signor De Milaret non lo ha trovato am­
miratore delle teorie governative napoleoni­
che. È facile agli estori far voti che l'Italia 
rompa le sue relazioni con un alleato poco 
scrupoloso, potente e ostile come è il secon­
do impero, ma una subita rottura delle re-
lazioni diplomatiche fra i due governi servi­
rebbe peggio gli interessi futuri d'Italia, di 
quello che una certa rassegnazione alle ne­
cessità presenti ed un tacito attendere h op­
portunità dell' avvenire. Quei che soltanto 
l'Italia richiede nelle attuali circostanze si e 
grande forza di carattere nel gabinetto ; e 
noi abbiamo fiducia che il generale Menabrea 
riuscirà a formare un vigoroso ed onesto mi­
nistero, mentre siamo dolenti di vedere che 
gli sforzi tatti dal Re per indurre i capi dei 
partito piemontese e sopratutto T eminente 
conte Ponza di S. Martino a prestare i suoi 
servigi ai paese, sieno falliti. 

Sia onore a coloro che in questi momenti 
pensano p ù al bene della patria che a quello 
di se stessi. 
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Amin Pachà di Jannina era un giovane di­
ciottenne, ma apparentemente più vecchio di 
dieci anni. Egli era il rovescio di suo padre; 
incapace negli affari, raffinato nelle maniere, 
immerso nella dissolutezza e magnifico nelle 
vestimenta. Lo trovai circondato da'suoi fa­
voriti e adulatori, sdraiato sul divano in u-
niforme fantastico da ussaro, di panno bleu, 
coperto d'oro e diamanti, con sovrapposta 
pelliccia di damasco di seta forte, color ca­
stagno, lista di pelle bianca di volpe. Di rado 
ho incontrato un uomo di più facile abbordo, 
e di più pulite maniere. Egli fece molti com­
plimenti ai Franchi, ed espresse il desiderio 
di fare una visita agl'Inglesi a Corf'ù. Sic­
come io era vestito alla militare, egli si of­
ferse di mostrarmi la sua collezione di co­
stumi militari, ch'erano tutti fatti per lui 

principalmente a Vienna. Egli ordinò pure ad 
uno de' suoi domestici di portare i suoi ma­
noscritti di cavalleria tattica, che sfortuna­
tamente mi furono tutti spiegati. Accenno 
questi leggieri tratti per mostrare con quanto 
ardore i moderni Turchi si piccano di civi­
lizzazione europea. Dopo aver fumato e man­
giato qualche confettura, costume che è una 
testimonianza di amicizia, egli mi propose di 
accompagnarlo al campo, dovagli aveva a 
passare la rivista di una divisione dell'armata. 
Assentii. Discendemmo insieme, e trovai un 

8 

fanciullo con un cavallo barbaro magn;fìoa-
mente bardato, che aspettava a] portone. Ar-
min mi pregò di accettarli. Montati noi pro­
cedemmo al campo, e io non eredo che il 
corteggio del giovane Pachà consistesse in 
meno di un centinaio di persone, che erano 
tutti ufficiali, o della sua famiglia, o del reg­
gimento di cavalleria ch'egli comandava. 

XIV 

Io credo di buon grado che il numerico 
accresciuto «Ielle truppe turche compensa ab­
bastanza il loro perduto «splendore, e la me­
schina apparenza. Una testa rasa, coperta di 
un leggiero berretto di panno rosso, una pio-
cola giacchetta bleu di panno grossolano, 
calzoni larghi della stessa stoffa piegati con 
tutta accuratezza, adattati al ginocchio e al 
polpaccio, miseri arnesi, e un paio di panto-
jfole nere, ecco il successore del superbo gian­
nizzero ! Pure essi eseguiscono con precisione 
le loro manovre, ed hanno combattuto con 
successo anche contro la fanteria russa. L'uf­
ficiale fa una migliore comparsa. Il suo abito, 
benché della stessa forma, è scarlatto, e del 
panno più fino. Esso è sfarzosamente rica­
mato, e il colonnello porta una stella sul 
petto, e la mezzaluna di diamanti. Al campo 
di Jannina io vidi una carica di Delhis colle 
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loro scimitarre, e non desidero mai di co­
mandare una cavalleria di maggior effetto. 

Ritornati alla città, trovai che mi erano 
assegnati degli appartamenti nel palazzo, dove 
Losanne e gli altri si erano già recati. Alla 
sera il Visir m'inviò il primo cantante di 
Turchia e alcuni musicanti. L' artista cantò 
per un' ora di seguito con una voce forte e 
penetrante, priva d'armonia e di melodia, una 
ballata di trionfo intorno il recente massacro 
di Veli Bey e dei suoi coadiutori. Niente mi 
sembra più spaventoso della musica turca ; 
tuttavia sopra quelli che vi sono accostumati 
essa produce grandissimo effetto, e la mia 
stanza era piena di stranieri, che si affaccen­
davano per udire quello strepito incantevole 
ed eccitante. La musica turca è tutta parti­
colare, e diversa da quella delle altre nazioni 
orientali. Ho udito di rado melodie più sem­
plici e più toccanti di quelle, colle quali il 
navicellaio del Nilo è solito di raddolcirei il 
suo lavoro. 

Quindi comparvero le ragazze danzatrici 
ben più divertenti ; ma io non avea veduto 
allora l'Almeh d'Egitto. Passai una settimana 
a lannina, ricevendo e restituendo visite ai 
Pachà, Aga e Selictar, fumando tabacco, sor­
seggiando caffo e gustando confetture. Ogni 
giorno il Visir o 3uo figlio mi mandava prov­
vigioni già preparato por la sua tavola, e mi 

N O T I Z I E : ITAIÌBANR 

FIRENZE. — Il Corriere italiano ha da 
Parigi due notizie di qualche importanza, e 
che noi pubblichiamo colla massima riserva. 

« In primo luogo si dice che, come a pe­
gno della buona armonia che sembra vicina 
ristabilirsi tra la Francia e l'Italia, sarà sa­
crificato il Rouher col suo famoso jamais. 

Inoltre si assicura che il march. E. D'Aze­
glio, nostro ministro plenipotenziario a Lon­
dra, sia assolutamente deciso di ritirarsi, e 
già si è pensato ai suo successore. 

BOLOGNA. —• Leggesi nella Gazzetta 
dell'Emilia in data di Bologna, 9 : 

Il Consiglio superiore d'istruzione ha de­
legati i professori Briosmi, Mo3sedaglia e 
Spaventa Bernardo perchè facessero un'inchie­
sta su la nostra Università, e crediamo che 
essa avrà presto luogo. 

Ora, essendosi parlato tanto in questi giorni 
di essa inchiesta, alla quale si attribuivano 
diversi scopi, 3iamo assicurati da fonte auto­
revole, che essa sarà diretta a fine di ricono­
scere quali sono i mezzi più adatti per con­
servare all'Università stessa quell'antico lu­
stro che il passato Governo dei preti nou 
aveva potuto togliere. 

Siamo lieti che l'attuale Ministero abbia 
ascoltato la voce della Reggenza, che da più 
anni aveva invocate, inutilmente sempre quelle 
riforme che il progresso della scienza rende' 
indispensabili. 

ROMA. — Scrivono allo stesso giornale: 
t Qui è cosa incredibile con quale alacrità 

si prosegue il lavorìo dell* fortifijazioni, spe­
cialmente della nostra città e di Civitavecchia, 
dai gallo-papali. Io, senza tema di esagerare, 
non esito a dirvi che vorrei che lo stesso 
impiego nell'organizzare l'armata ed in for­
tificare i punti più importanti, fosse eserci­
tato dal vostro governo. 

I francesi che stanno a Civitavecchia sono 
sempre accampati sotto le tende. Ciò produce 
una grande mortalità, attesi i rigori straor­
dinari della stagione. I soldati sono malcon­
tentissimi e dicono senza reticenze, che non 
ne vogliono saper più di queste campagne 
ingloriose e sbirresche ; a far le quali nei loro 
soliloqui esortano l'imperatore che mandi la 
sua guardia. Quando la truppa parla in tal 
modo è cattivo segno, specialmente per un 
Napoleone III, che presentemente non si so­
stiene che coi clero e con gli Ohassepot ! 

Nel concistoro papale che si terrà nel ven­
turo mese di marzo, si faranno diversi car­
dinali. I nomi che vanno in predicazione 
sono : monsiguor Pila uditore della R C. A., 
de M8rode, Ferraris ministro delle finanze, 
i quattro nunzi di Parigi, Vienm, Lisbona 
e Madrid, monsignor Luciano Bonaparte ni­
pote di Napoleone III, ed i due vescovi d'Or-
leas e di Poithiers. 

— Nelle nostre sfere governative non è 
andato affatto a genio ne l'uno, nò l'altro dei 
discorsi imperiali. Figuratevi se possono tor­
nar gradite agli uomini del Vaticano quello 

dimostrava con qualehe attenzione la sua spe­
ciale benevolenza. Non vi è carattere al mon­
do più altamente educato di quello di uu 
turco di rango. Ne trovai anche alcuno som­
mamente intelligente, profondamente interes­
sato nel politico miglioramento del suo pae­
se, e caldo ammiratore di Pietro il Grande. 
Ricordo con piacere le belle ore passate nella 
società di Mehemet Aga, Selitar del Pachà 
di Lepanto, guerriero a cui deve essere prin­
cipalmente attribuita l'ostinata resistenza di 
Varna, e uomo rimarcabilmente illuminato. 
Pure egli non poteva emanciparsi dal fata­
lismo turco ; perchè io ricordo che una volta, 
conversando con lui sopra l'equipaggiamento 
della cavalleria, argomento nel quale egli si 
interessava molto, e avendogli io suggerito 
la convenienza di un corpo di corazzieri, egli 
rispose : « una corazza non può fermare la 
palla che vi manda al vostro destino» strin­
gendosi nelle spalle ed esclamando Mashallah i 
Mentre io stava conducendo questa nuova e 
aggradevole vita, arrivarono notizie che il 
Pachà di Scutari, il quale si era posto, alla 
testa degl' insorti Giannizzeri, come campione 
del vecchio partito, era entrato in Albania 
con sei mila uomini per vendicare il massa­
cro dei Bey. 

(Contimi) 
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GIORNALE DI PADOVA 

profumate Mi con le quali dall'imperatore 
fa apostrofato monsignor Darboy arcivescovo 
di Parigi, che eglino tengono quasi in conto 
di erotico. 

Sembra che in seguito a tali discorsi il 
cardinale segretario di Stato abbia deposto 
affatto il pensiero di spedire a Napoleone il 
cappello di vallato e lo stocco d'oro, che si 
benedicono dal papa nella notte di Natale e 
si mandano quali insegne di onore ai prin­
cipi più benemeriti della Santa Sede. 

Questo raffreddamauto è cagionato in prin­
cipili modo dalle continue insistenze con cui 
il conte di Sartiges si sforza di ottenere dal 
.Qoremo papale concessioni, e libertà politiche 
a favore delle popolazioni romane. 

g Si conferma del resto che la polizia turca 
sorprese documenti constatanti che a Pera 
anche esìsteva la sede d'una vasta congiura 
destinata a far scoppiare un movimento in­
surrezionale nella capitale durante che la ri­
voluzione da lunga mano organizzata, scop­
piasse in Bulgaria. 

£R IÌ A CITT 
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NOTIZIE SE§TK1K 

FRANGIA.. — Nei circoli militari si parla 
di -esperimenti fatti con la polvere bianca di 
Schultze, già capitano d'artiglieria prussiano, 
che sarebbero riuscite benissimo, di guisa 
che la Liberto crede che il ministro della 
guerra vorrà far l'acqiito del secreto di fab­
bricazione per la Francia. 

'••— Scrivono da Tolone Messager du Midi: 
Potendo il soggiorno della truppe fran­

cesi sul territorio pontificio durare indefini­
tamente, fu doto ordine al porto 'di Tolone 
di disporre due fregate a vapore per portare 
500 tonnellate di materiale a Civitavecchia. 
ItOrénoque di 450 cavalli, e il Mogador, di 
650 cavalli, furono destinati all'uopo. 

-—Scrivono da Parigi 6 ali'Opinione: 
GHi armamenti continuano come se si fosse 

alla vigilia d'una guerra. Si era detto che 
le fortezze del conùna erano poste in istafco 
di difesa; ciò è verissimo. Si rafforzano le 
mura. A Lille, a Tolone, a Metz, aii'I-Iavre 
i lavori proseguono attivamente, ed anche le 
fortezze vengono armate di cannoni rigati. 

BELGIO.' — Il 5 ebbe luogo a Bruxelles 
un meeting eontuo iì militarismo ed il pro­
getto di aggravamento del servizio militare. 
Vi intervennero delegati di Verviers, Liege, 
Anversa, ecc. Fu adottata, in mezzo alle 
più energiche acclamazioni, come programma 
di un prossimo meeting, la seguente pro­
posta di Van tler Hecht: 

« Protestiamo con tutte le nostre forze 
•contro il progetto d'aggravamento del ser­
vizio militare proposto al Parlamento. Se 
questo progetto di (legge presentato nostro 
malgrado e contro di noi è votato dai de­
putati dei censiti, dichiariamo che non ri­
conosceremo questa pretesa logge e che ci 
rifiuteremo di sottometterci a questa nuova 
iniquità. » 

INGHILTERRA. — A Londra corre voce 
che il capo dei feniani Deasy, lo stesso che 
fu liberato nel tumulto di Manchester, sia 
stato arrestato il giorno 6 presso il Ponte di 
Londra a bordo d'un bastimento italiano. 

GERMANIA. — Le elezioni al Parla­
mento doganale sono fissate in Baviera pel 
9 febbraio prossimo. 11 regno è 'a tal uopo 
divìso in 48 circoscrizioni elettorali, ciascuna 
delle quali è suddivisa in parecchi distretti. 

— Si legge nella France del 7 : 
« Le nostro corrispondenze da Monaco di 

Baviera parlano delia grande attività dei 
membri del partito nazionale della Germania 
del Sud che desiderano l'unità germanica. 

« Questo partito fa grandi sforzi per as­
sicurare la nomina de' suoi amici al Parla­
mento doganale, che deve riunirsi nel pros-
simo marzo a Berlino. » 

AUSTRIA. — A Trieste si sta preparando 
una magnifica cerimonia pel ricevimento della 
spoglia dell'imperatore Massimiliano. 

L'arrivo della fregata Novara avrà luogo 
dopo il 13 corrente. 

Tutte le autorità ed i corpi organizzati 
della città si recheranno ad incontrare il 
convoglio funebre, Giunto a Vienna, il sarco­
fago sarà decorato d'una corona d'alloro, e 
Sui nastri che la stringeranno, si leggeranno 
le seguenti iscrizioni: 

« A perenne memoria d'un fratello — 
« All'eroe — al virtuoso fedelissimo. — » 

Quella corona è un regalo dei fratelli del 
defunto imperatore: L'alloro fu colto nei 
giardini di Miramare. 

E NOTIZIE VARIE 
Con regio decreto furono testé am­

messi al godimento delle disposizioni del re­
gio decreto 4 novembre 1866 n. 3301 i si­
gnori De-Grandis Giuseppe g'à praticante nella 
ragioneria provinciale di Padova, ora sotto­
tenente nelle guardie doganali; Meneghina 
Bernardo già alunno nella ex Intendenza di 
Finanza in Padova, ora in servizio nella etessa 
qualità. 

I l ministero del la punititeli istru­
z ione pubblica nella Gazzetta Ufficiale del 
dì 10 corrente il concorso a 5 posti gratuiti 
e a 12 semigratuiti vacanti nel collegio con­
vitto nazionale Marco Foicarini in Venezia. 

Alle conferenze a g r a r i e magistrali 
ieri inauguratesi nella nostra città interve­
niva sollecito il presidente del Consiglio a-
grario cav. prof. Antonio Keller, il quale nel 
(lare lettura della seguente nota ministeriale, 
pronunciava acconcie e persuasive parole 
non tanto per encomiare'il municipio promo­
tore di queste settimanali istruzioni, quanto 
per incoraggiare viepp;ù i signori maestri 
rurali alla diligente applicazione dello studio 
elementare dell'agricoltura : 
Circolare ministeriale di agricoltura, indu­

stria e commercio-
Firenze addì 16 dicembre 1867. 

Ho conosciuto con molto 'gradimento che 
per opera di cotesto egregio municipio s'isti­
tuiranno quanto prima in Padova conferenze 
magistrali di agraria. 

Il ministero seguirà con premura il pro-
resso e i risultati di questa utilissima istr­
uzione, e spera fon latamente che il Comizio 

dal suo canto concorrerà pure a promuoverla. 
Intanto io prego'il Comizio stesso a farmi 

poi informato dei particolari di siffatte con­
ferenze, e a farmi allorquando siano iniziate, 
qualche proposta per medaglia da accordarsi 
a coloro che si saranno piti distinti nel trar 
profitto degl'insegnamenti dati nelle confe­
renze di che sopra è discorso. 

V. pel ministro 
C. Decesare. 

Stoppiamo che domani (domenica) la so­
cietà del Buon Umore pubblicherà il suo pro­
gramma per le foste; il quale esprime la fi­
dùcia che i cittadini le faranno buon viso; 
e come pietra dì paragone si spera di ve­
dere accorrere numerose le carrozze nel Prato 
delia Valle, ove, per cura della stessa Società, 
vi suoneranno le bande in tutti i giorni festivi. 

Scoper ta geografica. — L'Àdvertiser 
di Honolulu rende conto di una scoperta 
molto importante stata fatta dal sig. Long, ca­
pitano della baleniera il Nilo. 

Pare che la stagione ultima sia stata in 
quei paraggi più dolce che non sìa stata mai 
a memoria di peccatore di balene. Favorito 
da teaip3 eccezionale, il Sfilo potè toccare 
la latitudine 73 30. Guato a quei paraggi 
il capitano Long sentì il rapinalo di vendetta 
mandare il famoso grido « terra ! » sogno di 
tutti gli esploratori. 

Giusta i rapporti stati pubblicati vi ha 
gran fondamento a supporre che quella terra 
altro non sia che il continente polare, ria si 
lungo tempo sospettato e oggetto di tante 
dotte discussioni. Il capitano Long ha potuto 
costeggiare quella terra e levarne un dise­
gno. Il terreno è molto elevato. Al centro, 
verso 180° di latitùdine, trovasi una mon­
tagna che pare sia un vulcano spento. Il ca­
pitano stima che abbia l'altezza di 3000 piedi 
sul livello dei mare. L3 terre basse erano in­
tieramente spoglie di neve e coperte di bella 
vegetazione. 

Come sogliono i navigatori, il signor Long 
ha dato i nomi a quelle perti che furono da 
lui riconosciute. Tutte le terre, siano esse di 
continente e semplicemente di un'isola, hanno 
ricevuto la disegnazioae di Terra di Wou-
gell, dal nome del fimow esploratore russo. 
Una costa sita all'ovest e che s'avanza pro­
fondamente nel mare ha ricevuto il nome del 

Molti lamentano clic 1 fornai non 
ottemperando punto al disposto della Notifi­
cazione Municipale per la quale è prescritto 
di veniere il pane a peso, abbiano rimpic­
ciolito i panetti vendendoli all'antico prezzo, 
senza neanche brigarsi di pesarlo. Se così è, 
certo che l'inconveniente merita, la più seria 
sorveglianza della competente autorità cui è 
bene direttamente ricorrano gl'interessati. 

Effetti dclri&noranxa : Il giorno del­
l' Epifania, i menevelli o sagrestani delle par­
rocchie giravano di casa in casa (fatte le de­
bite eccezioni) con una bigoncia damascata a 
rosso, entro la quale era vi acqua detta santa, 
che vendevano ai parrocchiani. Che gli a-
genti della sagrestia facciano questo merci­
monio non ci sorprende: ma che sì trovino 
persone che acquistino l'acqua per aanta, e 
cosi fomentino il pregiudizio, ci fa veramente 
dolore. È però un triste effetto dell'ignoran­
za, che sparirà secondo che V istruzione an­
drà progredendo. 

Necrologia, — Il giorno 8 corr. spegna 
vasi a Venezia una nobile vita! Il dottore 
Tommaso Locatela vero modello di dome­
stiche e civili virtù, a 69 anni d'età lasciava 
desiderio vivissimo dì sa in quanti lo conob­
bero d'appresso o ne seppero apprezzare i 
suoi meriti letterari di cui diede lodatissìmi 
saggi nelle appendici alla Gazzetta di Ve~ 
nezìa, La sua mente ed il suo onora abbia obi 
voglia e sappia imitarli! 

TURCHIA.. 
dell'8 : 

Leggiamo nella Liberta 

La Porti autorizza l'emigrato polacco conte 
Tschaikowsld che ha preso il nome eli Tefik 
Bey ad arruolare por conto della Turchia 
un corpo polacco incaricato di sorvegliare i 
Balcani ed impedire lo mono russe. 

marinara di vedetta che la scorse primo, e 
chiamasi Capo Tommaso. Le coste dell'est 

Episodio del discorso intitolato Roma, letto 
nella R. Università di Bologna, dal prof. G. 
Kegaldi. 

Il chiarissimo letterato comm. Giuseppe 
Regaldi professore di storia nella R. Univer­
sità di Bologna ci visitava di questi giorni 
in officio. Egli poi aggiungendo cortesia a 
cortesia sì compiaceva di leggerci un suo di­
scorso inedito intitolato Roma, già da lui re­
citato nell'ateneo bolognese. Fu per noi una 
lettura graditissima in cui avemmo ad am­
mirare e la virile originalità dei pensieri, e 
la squisita critica storica, congiunte ad una 
forbitezza e gravità di stile tutte proprie di 
si esimio letterato. Ma perche i nostri lettori 
possano argomentare della importanza e del 
pregio del sovraccennato discorso, siamo lieti 
di poterne loro offrire un breve episodio, quello 
che si riferisce agli schiavi: 

Cìli «chiavi. 
«I padri di Roma eransi tolti alla sogge­

zione di re tirannesebi per inaugurare colla 
repubblica l'associazione de'popoli nell'ugua­
glianza, impedita in Oriente dal siste ria delle 
caste e in Occidente dalla schiavitù'. La di­
visione degli uomini in liberi e schiavi ne 
chiarisce che la loro egualità nei diritti ci­
vili non potea aversi neanco nella città privi­
legiata, in Roma. — Ed invano per coone­
stare la schiavitù colle idee liberali si era 
corcato di coprirla sotto colore di legalità, 
facendo i servi di lor natura inferiori ai 
liberi, come in tempi moderni si è pur detto 
de'Negri rispetto ai Bianchi. La coscienza 
umana respinse cosi inverecondi sofismi, sco­
prendo l'origine della schiavitù nella guerra 
che osò trasformare le moltitudini dei vinti 
in mandrie destinate a vituperevole servag­
gio. In Italia era enorme la quantità degli 
schiavi, mal frutto delle guerre continue con­
tro tanti popoli europei, asiatici ed africani. 
I ricchi a vii prezzo comperavano i miseri 
cattivi, ed esercitando sovr'e3si il diritto di 
vi: a e di morte, li adoperavano con estremo 
rigore nella coltura de'eampi, nei eommer io 
e in ogni altro servigio-, ed il continuo la­
voro e il sudato guadagno degli umili servi 
apparteneva ai superbi padroni! Il fatalismo 
potè inspirare una sorta di rassegnazione a 
quelle vittimo e l'abituline e l'universalità 
della schiavitù poterano far credere legalità 
ciò ch'era violenza, àia gli sch avi, i dome­
stici della società pagana, sentivano nell'in--
timo dell'animo di appartenere alla schiatta 
de'ioro despoti e dì essere uguali ad essi, onde 
spesso insorgevano per ripigliare colla forza 
la libertà che dalla forza venne lor tolta. Ai 
tempi della repubblica romana frequenti fu­
rono le rivolte degli schiavi soffocate nei san­
gue. Tremende quelle di Sicilia che m Eana 

e in Tanromenio stancarono la fortezza di 
I cospicui pretori e consoli. 

Famosa fra tutte quella mossa in Capua 
da duecento gladiatori, i quali a condottiero 
si elessero il truce Spartaco, il capitano e 
martire sublime della libertà che tra i Lom­
bardi fu dal Vela sì mirabilmente scolpito 
nei marnai, quasi preludio e profezia delle 
e nane famose giornate di Milano. 

L ardito Spartaco proclamerà libertà degli 
sch avi e già duce di centoventimila combat­
tenti,- glorioso di battaglie vinte contro ga-

liarde legioni, già appressavasi a Roma ven-
ioatore della coscienza umana, duramente abu­

sata dal paganesimo. Ma egli pure in lotta 
sanguinosa cadde morto valorosamente pu­
gnando senza redimere gli schiavi, perchè il 
trionfo dell' umana uguaglianza non poteasi 
conseguire dalla società pagana. Un nuovo 

ULTIME NOTIZIE 

L'Italia Militare pubblica una circolari 
del ministero della guerra, con cai si deter--
mina che pel giorno 15 del corr. siano ria* 
viati in congedo illimitato i militari appar­
tenenti alla classe 1841, prima categoria, ed 
i requisiti veneti e mantovani per la leva-
austriaca dell'anno 1863, tanto dai battagiion 
e squadroni attivi quanto dai depositi; e ii 
prescrivono le norme ?pel versamento delle 
armi ed altri particolari amministrativi. 

La Nazione riceve da Napoli in data d$ 
ieri il seguente telegramma : 

L'eruzione continua grave, imponente: la 
lava agglomerasi lentamente in direzione di 
Torre del Gre*" : la montagna manda for­
tissimi boati. Nelle ulti-ne due notti udivansi 
sensibilmente scosse di terremoto: il sismo­
grafo è sempre agitato. 

Dal Diritto', 
Corre voce che ad assumere il ministero 

di agricoltura e commercio sia chiamato un 
deputato veneto. Si crede che questo possa 
essere l'onor. Rossi. 

Dalla 6fa*0. d'Italia. 
Il Ceneri, è evaso di mani alla polizia. 
Egli aveva già annunciato, all'epoca della 

sua condanna, che prima o poi si sarebbe 
sottratto al bagno. 

Infatti a Livorno, d'onde passava per es­
sere condotto a Portoferraio, egli ha doman­
dato alle guardie di soddisfare ad un biso­
gno tìsico. Essendogli stato accordato, gai è 
slanciato in mare ed è stato raccolto in una 
lancia ebe aveva da lungi seguito il basti­
mento e ch'era gudata, come per diporto, 
da un uomo elegantemente vestito. I soldati 
se ne sono accorti troppo tardi. È ordinata 
un' inchiesta. Sembra che questa fuga sia in 
relazione con una nuova associazione di mal­
fattori formatasi nelle Romagne. 

Speriamo che il Governo riuscirà ad im­
padronirsi dì questo terribile assassino. Il 
suo fratello minore però è sempre nelle mani 
della giustizia. 

ebbero il nome di Capo Harvan. 
Non fu possibile riconoscere ìl nord di 

quella terra e il punto sino a cui arrivi. L'o­
rizzonte era chiuso da varii ordini dì mon­
tagne disposte le une dietro le altre, e ciò 
induce a credere che ii capitano Long do- , ,„* -, . . . . . . 
vesse essere ancora assai lontano doll'estso- B e m t o a\l. amorevole religione uscita da una 
mità settentrionale. I c a P a i m a * Palestina. » 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

CIVITAVECCHIA., IO. - È arrivata la 
fregata francese VOrenoque per sbarcare ma­
teriale d'artiglieria. 

VIENNA.. 10. — La nuova stampa libera an­
nunzia che Ignatieif durante il suo recente sog­
giorno a Vienna parlò in senso pacifico sulla 
politica russa in Oriente in presenza di pa­
recchi diplomatici. Quanto prima verrà pre­
sentato il libro rosso contenente i documenti 
diplomatici dalla guerra del 1866 fino alla 
recenti trattative per gii affari d'Oriente o 
Roma. Dicesi che il ministro della guerra 
è dimissionario in seguito alla questione mi­
litare. Il console inglese a Belgrado rimis& 
il 26 dicembre al governo di Serbia una 
nota raccomandandogli di tenere un'attitudine 
calma. 

PARICI, 10. — La Commissione del Con­
siglio di Stato adottò l'emendamento Lam-
brecht votato ieri dal corpo legislativo. 

ISJ&tendard confutando la Gazzetta della 
Croce dice essere imminente l'abrogazione 
del trattato di commercio franco-meklom-
burghese. Goltz ebbe dopo il suo ritorno due 
conferenze,* una i<?ri; l'altra oggi con Mou-
atier. 

FIRENZE, 11. - 'Attendasi l'arrivo di 
Brattano inviato dal governo romeno presso 
alcuni gabinetti con missione relativa alla 
situazione dei Principati uniti ed al manteni­
mento delle antiche capitolazioni conchiusa 
fra gli stati europei e la Turchia. 

ordine sociale dovea succedere a quello del­
l' antichità per sì glorioso trionfo eh' era ri-

Tea t ro Vociai». La drammatica compa­
gnia Boldrini rappresenta alle ore 7.1[2. 

Le Redini del Governo 
'^W1 

Ford. Campagna gerente responsabile* 
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Ti «ottoscritto si pregia annunciare cho nel suo nuovo Stabilimento si fanno B e n t i e » e n -
« i ì n ^ A r t l t t c l A l l tanto legate in O r o quanto in P l a t i n o come anco in C a u f s c u 
: f Z sistema nuovissimo Americano imitando perfettamente i denti naturali ed applica-
dolii senza.bisogno di svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà metter, e 
Uva™ le Dentature senza alcun incomodo. • 

Le commissioni si ricevono dalle • Ano alle & e saranno effettuate con molta sollecito -
dine ed a prezzi i più moderati. S . - J S o h d l l 

' , oo\ meccanico 
(1 pub, n. av) 

I 

! 

"Virtù speciale 

r 1 PDB& L A BOfctJÀ 

i 

,ioi rin+t 1 G PODD dentista di Vienna, esposta dal doti. Giulio Panel medico pratico 
eco ordinata nell'I. R. clinica di Vienna dai sigg. dott. prof. O p p o r r Rettor magnifico, 
R coSsiKlier aulico di 8#*om*i doti, di Kletzuifcki, dott. Braats, dott. Heller, ecc. 

Serve per nettare i denti in genemle. Mediante le sue proprietà chimiche, essa scioglie 

Specialmente deve raccomandarsene l'uso dopo pranzo: poiché le fìbruzze di carne n m a -

r 

I 

ì 

il muco Ira i denti e sopra di essi 
Rnprialmente deve raccomandarsei _.., . 4_. ^ 

s t e i V a i denti, putrefacendosi, ne minacciano la sostanza e diffondono dalla bocca un 
Uì^r\T[uei casi ;M cui il tartaro comincia già a distaccarsi, essa viene applicato 
nònvantaaaio, impedendone l'induramento. Imperocché, quando salta via una particella 
di 
dal! 

# $ . . . , , . , . . . 

mente ona,unciue sostanza eterogenea. . . ' . , , i„ 
-Fisa lì mostra assai proficua nel mantenere i denti posticci. Li conserva nel loro colo-
re e nella loro lucidezza originaria, impedisce la produzione del tar taro, e toglie qualsiasi 
CNon°so%°essa calma i dolori, prodotti dai denti guasti e forati; pone argine al prò-
PP4rhnenu\^Acqua di Anaterina per la bocca impedisce che marciscano le gengive, 
estive come calmante sicuro e certo contro il dolore dei denti forati e i dolori reuma­
tici dei denti. 
L 

sicw 

per togl . ... ...,. . , . 
quarsi con e&ga più volte al giorno la bocca. 

bia 
ris 

! 

* 

a 

Essa non si può abbastanza encomiare nei mali delle èengive. Applicato che si ab-
a V'Acqua Anaterina per quattro settimane, a tenore delie relative prescrizioni, spa-

isce il pali ore dèlia gengiva ammalata, e sottentrà un \ago color ai rosa. t 
Simili eccellente efficacia ha quest'Acqua sui denti vacillanti, male di cui soiirono 

comunemente tanti bcrciolosi, e coti pure quuLuo pei; i eia a\anza\a, le gengive vanno 
eccessivMiientu assottigliandosi. 

L'Acqua di Anaterina è anche un siciiro rimedio per le gengive che sanguinano 
facilmente. Ciò dipende dalia debolezza delle niocaié dei demi. i« questo caso è ne 
cessarla una torte spazzola, parche essa stuzzica le gengive, provocando cosi, un 

specie di reazione. 
fuc lovn . K . HA MI All'I favmneifttia a i l*aolc»tlfi: Verona A. PRIMI farmacista, 

STECAMLUA farmacista, F. FASOLI farmacista, ÒILBKHRRA LSS, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale S.ftloisè farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNER 
farmacista— Pordenone : A. RdviGUo -^Mal4 : F. VECCHIETTI .—- Rovigno: ANGELO PAVAH 
— 'Iremo: G. SEISKR libraio, T. ZAMHKA — Udine; ANGELO FAHRIS e FILIPHUZZI farma-i 
cisti— Ceneda: C. COA farmacista — Brescia: A. GIRARDI; farmacista-— Alitano: far­
macia G. ÀÌOJA — Genova: CABLO BRUMA farmacista — Firenze: L. F. PIERI— Torino: 
farmacia TARICCÓ *— Roma: ENRICO LUOKK — Napoli; farmacia BEROANSTEL — Ancona : 
OLIR, PKIGU — Siniffallia: SAVERIO BJLKANTÌ — Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To­

rino. Agenzia D. Mondo. (1 pub. n. 15) 
7 V* . *4 * » • • • » # * . . * + T H ^ _ 
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BANCA MUTUA 

Situazione mensile n° 10 — al 31 dicembre 1867. 
• '* i 

Attivo 
Numerario in Cassa . . . .' 

!

Cambi ali scontate 
» all'incasso 

Buoni del tesoro : 
Azioni di altre Banche . , . 

'Anticipazioni sopra fondi pu-
blici accordate .... . .,., . . 

Spese di primo stabilimento .• 
» di amministrazione O . . 

•"> É ititi, sopra conti correnti . 
Conti correnti non disponibili . 
.Azionisti a saldo azioni . . . 

> a saldo tassa d1 ammissione . 

Totale It.L.i 

Passivo 
Capitale per azioni sottoscritte 

n. 1154 . . .. . . It. L. 
Tasse d'ammissione per Socii 

n. 721 . . .. . . #.- . . 
Conti correnti disponibili . . 

» » non disponibili , . 
» » ad interesse . . 

Benefici! diversi . . . . . . 

It. L. 

57700 

2834 
1225 
2735 

133556 
8184 

C. 

08 

44 
4G 

Totale It. L. 206284 98 

(*), In questa partita sono comprese L. 2'20:13 pagate per tasse Art\[;Commercio e Rendite. 

La Banca riceve tutti i giorni depositi in note di Banca al 5 per 0[0« 
» » » in v a l u t a e f f e t t i v a al 5 1x4 per 0[0« 

Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii in note di Banca a tre mesi al 5 lp2 per 0pj 
> » » , in, note di Banca oltre a tre mesi al 6 per 0\Q. . 

Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii in v a l u t a e f f e t t i v a a tre mesi al 6 1]4 per Ojo. 
> » » in vaBvota e l e t t i v a oltre a t re mesi al 6 1{2 per 0[0. 

Accorda anticipazioni sopra fondi publici in note dì Banca al 7 per OnO. 
ÌSsige e paga .per conto dei Socii verso tenne provvigione tanto in Padova che in Brescia, Bo­

logna, Castiglione delle Stiviere, Codogno, Cremona, Fabbriano, Firenze, Jesi, Lodi, Lago, 
Milano, Mantova, Perugia, Rovigo, Siena, Venezia, Verona, Vicenza. 

Pratica le maggiori possibili facilitazioni per i piccoli affari. 

I CENSORI II Presidente II Direttore e Cassiere 
A. Fusari MASO TRIESTE AGOSTINO dott. SINIOAGLU 
E. Morpnrgo 
F. Frizzerin ( lpnb,n.30) , 

*i 

ALLA L I B R E R I A EDITRICE SACCHETTO 
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Un volume in 16 di pag. 212 
> r 

Coiiveneiiife Uiitto i l |sei*^»iiale slegai tJiEci^ C o r p i mt»*nl89 

protessi©iitSsIl,, liegoaÈtiaiiti, e s e r c e n t i ; Ó^a^.Ii^ Vtìiriffe; 
p r e c e d u t a dallia K f o g r a i l a del R e ti* E^alfa e tle- issa Cen--
n o Htoi'ieo tlelBa Città, eia P a d o v a . 

PREZZO IT. L. i r«>m^ 
\ * 

iSH8l«Ma»0»ffiiBBHIfHHI^^ 

L' u n i c o rimedio che rimpiazza perfettamente 
• #a 

MERLUZZO 

i? 

: L'OL „„ _ , nn isi 
così ripugnante pel suo gusto è 

vero ESTRATTO D'ORZO TALLITO chimico puro 
t l lc l D o t t o r e & 1 K C K > 

• -

prodotto in qualità corretta dalla fabbrica di 1BB. BIKUEIl^ @toccar<l«. 
Questo i m p o r t a n t e l 'v^gjarato-fnruaÉac'eMtSeo, raccomandato caldamente 

dalle iT i ' i iuar ie I^otuBiSlfitiìt HBteiEfî Dse <B& t^ci>iBinitiia come cOal F r o f e s ^ o r c 
li»ott. I » € € M cBi .ti.Sgmin^ d a l invofe^Noire fiSott. %iei&acyci* ofii TiaE2>lu^-a9 
lBBciBieo coa$*iBEei&te «38 8 . M. iS i*c «fi! Wt iv t cml i e i ' g ; ed altri, nonyè da con­
fondersi colla coH&detta m i r r a «SS MolT, B e r l i n o . 

Il nostro vei 'O K » 4 r n l t o iV ovaso t a l l i t e , che contiene circa 70 0io di s o s t a n z e 
n u t r i t i v e (Zucchero e Destrina) è id? iwnsaf ioveaggi ' à i l evo l j l s s ln ia f l i ^ e s t i o n e 
per llec^BLvale^cei^Blu^ alFettG «22 ttsS^ «iUBorose tGeKGe «Boitne.» ,GlalI«>re e 
pei* tjnoeBBfi el&e sofK'i<oii€> «BS f i e v o l e z z a d e g l i oi-g«iiS <BI «BBft-eHtfioafte, e o i 
fan el is i l i fu e s p c i ' l i w e n t a t o e&m a*iL»an€llJssrliftia e l l eeae ia €«ontii*o l a t o s s e 
c o n v u l s i v a ^ iòvone l i l t e e l e s c r o i o l e ^ e co^ì è pure issi r i i iàecllo ealssatet te 
fisi tsutae l e saiaBa^tSe «Sleali5 o r g a n i c&el i-esgifiro^ e o m e tosse^ voc*ei a auca 
eatavi*o«9 d o l o v l snella goB«, r e s p i r a z i o n e o p p i - e s s a e pr8Ri;^apnaa*tle c o n -
s u n z l o n e » 

Detto eminente rimedio si vende in bottigliette quadrate le quali hanno da una 
parte l'iscrizione impressa nel vetro H a l K - E x t r à c t inàeli Ift.r LilVtDK dall'altra 
l'etichetta della fabbrica AH. MEWIjltt , ^ t o e e a r d a 

in tutte le primarie farmacie a Lire !^.5© cadauna. 
Deposito per PADOVA presso i .signori' PIANER1 E MAURO, farmacisti e 

negozianti all' Università — Bellmo Valeri, Vicenza — Cìiov. e Fratelli 
Bindoni, Treviso. 

La vendita all'ingrosso si fa dall'AGENZIA GENERALE pei REGNO D'ITALIA 
in Milano. Via Arcimboldi N. li. 

(4 pub. N.20) 
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È in vendita al prezzo di ì t L 
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A.LLA LIBnEFilA EDITRICE SACCHETTO 

V O I » f » A del prof. 0 . TURAEKA 
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Wwova édixloi ie interaitwiéiiii© rBffiBsai e notifilbllìiiciito ntiinientot 

n 
e si spedisce franca di porto a domicilio dietro vaglia postale. 

~m/~ : I K :r^^ BM ST 

ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

I! 

fi, 

LETTA NELLA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
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